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SPECIALE - OLIMPIADI INTERNAZIONALI DI BIOLOGIA 2008
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Mancano pochi giorni alla partenza per le olimpiadi internazionali della Biologia e per la prima volta ci sarà anche una squadra italiana. Onere e merito vanno alla nostra associazione e ai colleghi impegnati in prima persona in questa sfida. Una squadra di 4 studenti accompagnati dalla Presidente ANISN Anna Pascucci e dalla collega Isabella Marini vivranno a Mumbai, in India, dal 13 al 20 luglio, un’esperienza unica ed irripetibile. Scopo delle Olimpiadi internazionali è far accendere i riflettori sulle discipline e tenere alto l’interesse e l’entusiasmo negli studenti. Gli alunni selezionati si sono impegnati a fondo per prepararsi al meglio a questa competizione seguiti in questo da allenatori eccezionali. Ma tra pochi giorni oltre a questi aspetti competitivi e disciplinari scenderanno in campo altri valori educativi che vanno oltre i saperi disciplinari, ovvero l’amicizia tra i popoli, la conoscenza e l’incontro che abbattano i muri dell’intolleranza e del razzismo. È l’insieme di tutte queste ragioni che rende importare far partecipare gli studenti a questi eventi… e poi ovviamente si compete ma, come diceva De Coubertain: “…l’importante è partecipare non è vincere…”. Il traguardo della partecipazione alle Olimpiadi di Mumbai, è ormai prossimo, nel mentre già arriva l’eco di una nuova sfida per la nostra associazione: selezionare una squadra per le Olimpiadi Internazionali di Scienze della Terra per settembre 2009! Non possiamo certo tirarci indietro, se non altro per par condicio tra le discipline…




Lettera dal training intensivo in preparazione delle Olimpiadi Internazionali di Biologia

Un’appassionata lettera scritta dalla presidente ANISN Anna Pascucci ci racconta delle emozioni vissute durante la fase preparatoria delle Olimpiadi. (di Anna Pascucci)
 Per leggere
Dati Riassuntivi sulle Olimpiadi delle Scienze Naturali – VI Edizione 2007-2008

Un breve resoconto ad opera del Responsabile Nazionale delle Olimpiadi delle Scienze Naturali sulle scuole iscritte e gli studenti che si sono particolarmente distinti. (a cura di Vincenzo Boccardi)

Per leggere
In preparazione delle Olimpiadi Internazionali di Biologia di Mumbai (India)

Gli studenti selezionati per la fase olimpica si sono ritrovati per una settimana a Napoli per allenarsi, seguiti da ricercatori e scienziati delle locali strutture di ricerca. (a cura di Emanuele Piccioni)
Per leggere
Hanno partecipato allo stage di Castellammare: che meravigliosa esperienza!

Non potevano mancare le bellissime testimonianze degli studenti che hanno partecipato allo Stage di Castellammare: una lezione di vita per i ragazzi e per i docenti (a cura della redazione)
Per leggere
Programma Olimpiadi Internazionali di Biologia (IBO) per la parte pratica

Quali prove pratiche attendono i nostri studenti alle Olimpiadi Internazionali di Mumbai? La presidente Pascucci ha tradotto per noi le indicazioni presenti sul sito ufficiale delle IBO. (a cura di Anna Pascucci)

Per leggere
Uno sguardo alle Olimpiadi Internazionali nelle varie discipline scientifiche

Dalle prime Olimpiadi Internazionali della Matematica alle ultime di Scienze della Terra: ormai tutte le discipline scientifiche hanno il loro appuntamento olimpico annuale. (di Roberto Greco)
 Per leggere
Olimpiadi Nazionali delle Scienze 2008

Una riflessione sulla valenza educativa delle Olimpiadi delle Scienze da Paola Bortolon, che era presente alla fase finale delle Olimpiadi Nazionali a Castellammare di Stabia. (di Paola Bortolon)
 Per leggere
Primo incontro del gruppo di lavoro ANISN-DST (Didattica delle Scienze della Terra)
Il 5 giugno scorso si è riunito a Bologna per la prima volta il gruppo di lavoro sulla Didattica delle Scienze della Terra: importanti progetti in cantiere per un grande obiettivo… (a cura di Roberto Greco)
Per leggere
Le scienze naturali nella scuola: il Verbale della Commissione per la revisione della rivista 
Un’associazione cresce anche attraverso la sua pubblicistica: quali saranno gli sviluppi futuri di Le scienze naturali nella Scuola? (a cura di Alessandra Magistrelli)
Per leggere
News dal sito www.anisn.it 

a cura di Emanuele Piccioni

Tra le novità del sito, troviamo un attento aggiornamento della rubrica “Le scienze naturali in Europa e nel mondo”, con nuovi appuntamenti per docenti e studenti e l’inserimento di due rapporti, tra cui il Rapporto Rocard, che contiene le raccomandazioni per migliorare l’educazione scientifica in Europa, ed il rapporto Science Education in Europe, della Fondazione Nuffield.

Troviamo in Home page due nuovi box di collegamenti, con Rai Educational, che contiene i link ai siti dei programmi FuoriClasse ed ExploraScuola, e Biodiversità, che offre l'opportunità di accedere ad una serie di siti web di valore su questa tematica.

Per altre novità, andate su www.anisn.it
Buona navigazione.

Navigando navigando… dove trovare i siti web delle Olimpiadi Internazionali di Biologia?

Lo sappiamo: siete perfettamente in grado di trovarli da voi. Ma… vuoi mettere avere i link qui, in questo trafiletto, giusto pochi centimetri più avanti? In onore all’ Elogio dell’Ozio di Stevenson, ecco per i lettori più affannati, e quindi bisognosi di soluzioni celeri a problemi non difficili, i link che vi condurranno nel meraviglioso mondo delle Olimpiadi Internazionali di Biologia che si terranno a Mumbai… 

- Sito ufficiale delle IBO: http://www.ibo-info.org/index.html 

- Sito web delle Olimpiadi IBO 2008 di Mumbai: http://cvs.gnowledge.org/ibo2008/ 

A proposito: lo sapevate che Mumbai in lingua indi si dice “Marathi”? Chi volesse saperne di più può collegarsi ad un link del sito web ufficiale di Bombay: http://www.mcgm.gov.in/
Buon viaggio!

Bilancio consuntivo 2007 e previsivo 2008
In allegato al presente numero di Anisn news trovate due file: il primo illustra il bilancio consuntivo 2007, il secondo presenta il bilancio di previsione per l’anno sociale 2008. Entrambi sono stati presentati ai soci, ed approvati, nell’assemblea nazionale ANISN tenutasi a Roma il 3 maggio scorso.

Cambio della guardia al CDN e nella redazione di ANISN news
Cambia la redazione di ANISN news: la socia Anna Maria Simonini, che ha diretto la rivista in questi ultimi mesi, ha, per motivi personali, dovuto rassegnare le dimissioni da componente sia del Consiglio Direttivo Nazionale che della redazione di ANISN News. Al suo posto subentra la prima dei non eletti: la collega Lina Stramondo, della Sezione ANISN di Palermo. Lina è già stata membro dello scorso CDN ed ha diretto la nostra rivista sin dal primo numero, per cui il Direttivo Nazionale le ha affidato nuovamente la conduzione di ANISN news, affiancando alla redazione sin dallo scorso numero, il collega Roberto Greco. Nel dare il benvenuto a Lina Stramondo, porgiamo i nostri più sentiti auguri alla collega Anna Maria Simonini, che ringraziamo per il contributo dato negli scorsi mesi alla rivista e che speriamo di poter riaccogliere presto in redazione.

La sezione Sicilia – Marcello La Greca ha rinnovato il direttivo

La sezione Sicilia - “Marcello La Greca” (che ha sede a Catania) lo scorso 22 maggio 2008 ha eletto i nuovi componenti del consiglio direttivo di sezione: 

· Presidente: 


Angela Tosto (angela.tosto@tin.it) che sarà anche referente per le attività di formazione e 

per il piano ISS;

· Vicepresidente: 
Guglielmo Longo (longogl@unict.it); 

· Tesoriere: 
Andrea Cosentino (andrea.cosen@tiscali.it);

· Segretario: 
Anna Maria Ciancitto (annamariaciancitto@yahoo.it ).  

Inoltre, il prof. Stefano di Pietro (come componente al di fuori del direttivo) svolgerà l’incarico di responsabile del sito web di sezione.

Auguriamo ai colleghi un ottimo lavoro.
NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list dei soci, inserendo i propri dati sulla scheda che troverete al link http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it. Ovviamente chi, al riscontro telematico, non risulta iscritto non potrà ricevere la rivista. Ditelo ai nuovi soci! 

· Chi vuole collaborare con articoli, vignette, segnalazioni editoriali ed altro ancora, può inviare le proprie mail ai soci che in questo momento formano la redazione provvisoria: Roberto Greco, Emanuele Piccioni, Lina Stramondo. 

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Lettera dal training intensivo in preparazione delle Olimpiadi Internazionali di Biologia
di Anna Pascucci

Cari tutti, 

vi scrivo dall'Istituto Internazionale Vesuviano di Castellammare di Stabia dove i 10 primi classificati delle Olimpiadi nazionali stanno svolgendo il training intensivo per la preparazione alle Internazionali in India.

Il programma della preparazione prevede in una giornata-tipo partenza alle 7.30/8.00; inizio attività presso laboratori degli Istituti alle 9.00/9.30; rientro alle ore 18.00/19.00. Cena alle 20.00. Alle 21.30 attività al Campus... ancora in atto in questo momento!!

È oltre mezzanotte!!

Gli Istituti di ricerca sono stati scelti perchè specializzati nelle varie aree di attività sperimentali che saranno chiamati a realizzare nella competizione Internazionale. Gli Istituti e le Università che hanno organizzato quest'anno per i nostri allievi le attività sono: l’Università Federico II, la Stazione zoologica "A.Dohrn", l’Istituto di Genetica Vegetale e l’Istituto per la Protezione delle Piante del CNR di Portici, il Centro didattico della Lega navale di Castellammare di Stabia. Sarà pubblicato insieme al report il programma completo.

Vi scrivo ora perchè vorrei contribuire con una fiammella alla tristezza di questi giorni scolastici...

La partecipazione del gruppo che sta coordinando queste attività è intensissima… il lavoro fatto ed in atto è stato straordinario, ma questi ragazzi sono davvero difficili da immaginare...sono BELLISSIMI e UMILISSIMI… 

IL PIACERE DI SCOPRIRE… che trasuda ogni momento, in ogni azione, in ogni sguardo! E poi e soprattutto si sono "riconosciuti", una risonanza tangibile, gioiosa, contaminante. Mentre sto scrivendo i "meravigliosi" ragazzi si stanno cimentando a risolvere i quesiti teorici delle scorse edizioni… non c'è verso di bloccarli… il loro entusiasmo, la loro collaborazione, il loro confrontarsi i loro occhi sfavillanti e freschi sempre accesi.. come le loro menti… le connessioni "naturali" che fanno ogni momento… illuminano questo momento, nonostante l'ora tarda!!! 

Hanno illuminato questi giorni che sono per molti di noi scolasticamente, intensi… aridi, talvolta davvero tetri.

C'è anche questo, ora… non solo scrutini e non solo stanchezza dilagante… E ci sono tanti di questi ragazzi da "alimentare" ed illuminare… Ne vale la pena! Credetemi!

Il lavoro è inimmaginabile, faremo un report... che speriamo trasudi delle nostre esperienze di questi giorni.

Buon lavoro a tutti

Torna su
Dati riassuntivi sulle Olimpiadi delle Scienze Naturali – VI Edizione 2007-2008
a cura di Vincenzo Boccardi

Riportiamo di seguito una serie di dati sintetici che rendono l’idea delle dimensioni che le olimpiadi hanno assunto in questi ultimi anni.

· Gara annuale rivolta agli studenti di tutte le classi e di tutti gli indirizzi della scuola media superiore.

· Da quest’anno partecipiamo alle Olimpiadi Internazionali di Biologia (IBO).

· Due categorie con selezioni distinte: categoria biennio (Scienze della Terra e Scienze della Vita) e categoria triennio (Biologia). 

· Scuole partecipanti VI edizione 2008: 403
· Andamento delle scuole iscritte:
· Anno scolastico 2002/2003 I edizione

249 scuole

Anno scolastico 2003/2004 II edizione

251 scuole

Anno scolastico 2004/2005 III edizione 
291 scuole

Anno scolastico 2005/2006 IV edizione

310 scuole

Anno scolastico 2006/2007 V edizione

345 scuole

Anno scolastico 2007/2008 VI edizione

403 scuole

[image: image3.png]450

Scuole iscritte

led

lled

liled IVed Ved  Vied

——Scuoleiscritte





· Olimpiadi delle Scienze Naturali e PON obiettivo convergenza:

Nelle regioni dell’obiettivo convergenza (Calabria, Campania, Puglia, Sicilia) l’aumento percentuale delle scuole che hanno aderuito alle Olimpiadi è stato il doppio (24,4%) di quello registrato nelle altre regioni. 

	
	2007
	2008
	Differenza

	Numero di scuole iscritte nelle regioni non obiettivo convergenza
	226
	255
	+ 12,8%

	Numero di scuole delle regioni obiettivo convergenza
	119
	148
	+ 24,4 %

	Numero totale di scuole iscritte
	345
	403
	+ 16,8%


· Studenti partecipanti alle selezioni di Istituto: difficile valutare con precisione il numero dei partecipanti; si possono stimare in almeno 50 per ogni scuola, cioè 403 scuole x 50 circa 20.150 studenti
· Studenti partecipanti alle selezioni regionali: 403 scuole x 5 = 2015 studenti

· Vincitori regionali (Vedi Allegato):

· Categoria biennio: 45 studenti

· Categoria triennio: 44 studenti

· Totale studenti vincitori regionali: 89 studenti

· Studenti partecipanti alla selezione nazionale: tutti i vincitori regionali, tranne quattro, risultati assenti:

· Categoria biennio: 42 studenti

·  Categoria triennio: 43 studenti

·  Totale studenti partecipanti selezione nazionale: 85 studenti

· Alunni che si sono particolarmente distinti nella gara nazionale:

· Categoria biennio: 20 studenti

·  Categoria triennio: 20 studenti

·  Totale studenti che si sono particolarmente distinti nella selezione nazionale: 40 studenti

Prima fascia di merito: i primi 3 della categoria biennio e i primi 3 della categoria triennio (evidenziati in rosa nell’Allegato)

Seconda fascia di merito: dal 4 al 10 della categoria biennio e della categoria triennio (evidenziati in verde nell’Allegato)

Terza fascia di merito: dal 11 al 20 della categoria biennio e della categoria triennio. (evidenziati in celeste nell’Allegato)

· Alunni che si sono particolarmente distinti nella gara regionale: 

Tutti gli altri studenti che hanno partecipato alla gara nazionale classificandosi dopo il posto 20 o che, avendo vinto le selezioni regionali, sono stati assenti alle selezioni nazionali (evidenziati in giallo nell’Allegato).

· Categoria biennio: 22 studenti

· Categoria triennio: 23 studenti

· Totale studenti che si sono particolarmente distinti nelle selezioni regionali: 23 studenti + 4 vincitori 

            regionali assenti alle selezioni nazionali.

· Premiati a livello nazionale: 

      I primi 3 della graduatoria di ciascuna delle due categorie (evidenziati in verde negli Allegati 2 e 3):

·  Categoria biennio: 3 studenti

·  Categoria triennio: 3 studenti

·  Totale studenti premiati a livello nazionale: 6 studenti

· Ammessi alla settimana di allenamento intensivo in preparazione alle Olimpiadi Internazionali di Biologia:
·  I primi 10 classificati della categoria triennio

· Componenti la squadra italiana alle Olimpiadi Internazionali di Biologia:
· I primi 4 selezionati alla fine della settimana di allenamento intensivo.

CATEGORIA BIENNIO

	n°
	Cognome
	Nome
	Istituto
	Regione
	totale

	PRIMA FASCIA DI MERITO NAZIONALE

	1
	Brogi
	Davide
	L.S. "Redi" – Arezzo
	Toscana
	95

	2
	Satolli
	Sara
	I.T.I. “Giordani” – Caserta 
	Campania
	90

	3
	Pezzetta
	Cristofer
	I.T.I. “Malignani” – Udine
	Friuli V.G.
	87

	SECONDA FASCIA DI MERITO NAZIONALE

	4
	Campagna
	Giovanni
	L.S. “Grigoletti” - Pordenone 
	Friuli V.G.
	86

	5
	Lugli
	Gianmarco
	LS "Banzi Bazoli" – Lecce
	Puglia
	82

	6
	Liuzzi 
	Lucrezia 
	L.S. “A.Tosi” – Busto Arsizio (Varese)
	Lombardia
	81

	6
	Mecchina 
	Davide 
	L. S.”A.Tosi” – Busto Arsizio (Varese)
	Lombardia
	81

	8
	Piotto 
	Marta 
	L.S. “A.Tosi” – Busto Arsizio (Varese) 
	Lombardia
	80

	9
	Cani
	Ilaria
	I.I.S. I.P.I.A. “Alberghetti” – Imola (Bologna)
	E.Romagna
	78

	9
	Ventruto
	Francesco
	IISS "G. Stampacchia" – Tricase  (Lecce)
	Puglia
	78

	TERZA FASCIA DI MERITO NAZIONALE

	11
	Antonucci
	Gabriele
	L.S. "Banzi Bazoli" - Lecce
	Puglia
	75

	11
	Napoli
	Rita Claudia
	L. C. “M Cutelli” - Catania 
	Sicilia
	75

	11
	Serrao
	Cristina
	I.T.C. "B.Grimaldi" - Catanzaro
	Calabria
	75

	14
	Dalla Pria
	Nicola
	“L.B. Alberti” – Jesolo (Venezia)
	Veneto_TAA
	73

	15
	Andreescu
	Angel-Felix
	I.T.G. “Leonardo da Vinci” - Caltanissetta
	Sicilia
	72

	15
	Marra
	Timoteo
	I.T.C. “Arzelà” – Fosdinovo (Massa Carrara)
	Liguria
	72

	17
	Alagia
	Marianna
	L.S. “Labriola” - Napoli
	Campania
	70

	17
	Bulgari 
	Alberto 
	I.T.A.S. “Stanga” - Cremona
	Lombardia
	70

	17
	Maruccia
	Riccardo
	IISS "Q.Ennio" – Gallipoli (Lecce)
	Puglia
	70

	17
	Alunni Cardinali
	Mattia
	I.T.I.S. "A. Volta" - Perugia
	Umbria
	70

	FASCIA DI MERITO REGIONALE

	21
	Carone
	Andrea
	I.T.I.S. L.S.T.  "Majorana" - Brindisi
	Puglia
	69

	21
	Limone
	Francesco
	L. S. “E. Majorana” - Latina
	Lazio
	69

	23
	Tuveri
	Marcello
	L. S. "G. Marconi " - Cagliari 
	Sardegna
	68

	24
	Giuri
	Antonio
	L.S. "Banzi Bazoli" – Lecce
	Puglia
	67

	24
	Vagnoni
	Beatrice
	L. S. “Da Vinci” – Jesi - Ancona
	Marche
	67

	26
	Abiuso
	Mariagrazia
	Liceo Pedagogico “G. M. Galanti” - Campobasso
	Molise
	65

	26
	Pardella
	Elisa
	L.S. “Vallisneri” - Lucca
	Toscana
	65

	28
	Del Bonifro
	Francesca
	I.T.I.S “E. Mattei” – Vasto (Chieti)
	Abruzzo
	64

	28
	Piccinini
	Laura
	Liceo “G. Leopardi” – Recanati (Macerata)
	Marche
	64

	30
	Grosso
	Alessandro
	L.S. "G. Ancina" – Fossano (Cuneo)
	Piemonte
	63

	31
	Conte
	Daniela
	I.I.S. “Virgilio” – Pozzuoli (Napoli)
	Campania
	62

	32
	Montuoro
	Francesco
	I.T.C. "B.Grimaldi" - Catanzaro
	Calabria
	58

	33
	Ciummo 
	Valentina
	L. S. “E. Majorana”, Isernia
	Molise
	55

	34
	Refosco
	Silvia
	L. S. “Nicolò Tron” – Schio (Vicenza)
	Veneto_TAA
	53

	35
	De Vidi
	Erika
	I.T.C. “Riccati Luzzatti” - Treviso
	Veneto_TAA
	49

	36
	Liberatore
	Lisa
	I.T.I.S.”L. di Savoia” - Chieti
	Abruzzo
	44

	36
	Mauceri
	Fabio
	L. S. “G. Galilei” - Catania
	Sicilia
	44

	38
	Ennas
	Elisa
	L. S. "G. Marconi " – S. Gavino Monreale (Cagliari)
	Sardegna
	43

	39
	Tisci
	Vito
	I.T.I.S. "Pentasuglia" - Matera
	Basilicata
	32

	40
	Degli Esposti Alunni
	Lara
	L. C.”Properzio” - Perugia
	Umbria
	26

	41
	Isaia
	Valentina
	I.I.S. "Eula" – Savigliano (Cuneo)
	Piemonte
	10

	42
	Sciaccaluga
	Carlotta
	L. S. “E. Majorana” - Latina
	Lazio
	0

	VINCITORI REGIONALI ASSENTI ALLA GARA NAZIONALE

	43
	Cappelletti
	Giulia
	L. S. “Majorana” - Orvieto
	Umbria
	

	44
	Saleppicco
	Cesare
	L. S. “Majorana” - Orvieto
	Umbria
	

	45
	Limongelli
	Domenico
	L. S. “Fermi” – Canosa (Bari)
	Puglia
	


CATEGORIA TRIENNIO

	n°
	Cognome
	Nome
	Istituto
	Regione
	totale

	PRIMA FASCIA DI MERITO NAZIONALE

	1
	Faustino
	Francesco
	I.I.S.S.  “Da Vinci-Maiorana” - Bari
	Puglia
	172

	2
	Nelli
	Tommaso
	I.T.C. “F. Pacini” - Pistoia
	Toscana
	171

	3
	Mariello
	Andrea
	I.I.S.S. "Q. Ennio" - Gallipoli
	Puglia
	160

	SECONDA FASCIA DI MERITO NAZIONALE

	4
	Messa
	Gianmarco
	L.S. "Banzi Bazoli" - Lecce
	Puglia
	158

	4
	Bruno
	Vincenzo
	ITIS " Pentasuglia" - Matera
	Basilicata
	158

	6
	Martini 
	Lucia 
	L.S. “J. Da Ponte” - Treviso
	Veneto_TAA
	152

	7
	Tanzi
	Matteo
	L.S. “F. Redi” - Arezzo
	Toscana
	147

	8
	Clemente
	Alberto
	Istituto “Guacci” - Benevento
	Campania
	146

	8
	Arcidiacono
	Salvatore
	L. S. “E. Boggio Lera - Catania
	Sicilia
	146

	10
	Pretto
	Matteo
	L. S. “G. G. Trissino” – Vicenza
	Veneto_TAA
	144

	TERZA FASCIA DI MERITO NAZIONALE

	11
	Battaglia
	Salvatore
	L. S. “E. Vittorini” - Gela
	Sicilia
	142

	12
	Sammarco
	Tommaso
	I.T.A.S. “Princ. M. Pia” - Taranto
	Puglia
	141

	13
	Bersellini Farinotti
	Alex
	Liceo “Marconi” - Parma
	E.Romagna
	140

	14
	Pallini
	Lorenzo
	L. S. “Galilei” - Trieste
	Friuli V.G.
	138

	14
	Cassini
	Chiara
	L.S. “Redi” - Arezzo
	Toscana
	138

	16
	Bruni
	Rosa
	Liceo “Vittorio Emanuele II” -  Napoli
	Campania
	137

	17
	Ferrarese
	Andrea
	L. S. “A. Messedaglia” – Verona
	Veneto_TAA
	136

	18
	Ceratto
	Simone
	L.S. "Bodoni" – Saluzzo (CN)
	Piemonte
	134

	19
	Iafolla
	Leandro
	L. S. “F. Masci” - Chieti
	Abruzzo
	126

	20
	Ciapetti
	Diego
	I.I.S.S. "Leonardo da Vinci" – Umbertide (Perugia)
	Umbria
	124

	FASCIA DI MERITO REGIONALE

	21
	Campese
	Nicole
	L.S. “G. Marinelli” - Udine
	Friuli V.G.
	123

	22
	Palmas
	Giulia
	L. S. "Alberti" -  Quartu S Elena (Cagliari)
	Sardegna
	122

	22
	Gnesi 
	Marco 
	L.S.Tec. “Galilei” – Crema (Cremona) 
	Lombardia
	122

	24
	Panacea
	Antonino
	L. S. "L. da Vinci" – Reggio Calabria
	Calabria
	121

	24
	Lo Monaco
	Piero
	L. S. “E. Fermi” - Ragusa
	Sicilia
	121

	26
	Fadda
	Melissa
	L.S. "Einstein" – Settimo Torinese  (Torino)
	Piemonte
	117

	27
	Lascialfari
	Tiziano
	L. S. “A. Labriola” - Roma
	Lazio
	116

	28
	Vallone
	M. Assunta
	L. S. “Majorana” - Isernia
	Molise
	110

	28
	Perinetti Casoni
	Giovanna
	L. S. ”Savoia” – Agugliano (Ancona)
	Marche
	110

	28
	De Lellis
	Pietro
	L. S. “Galilei” – Piedimonte Matese (Caserta)
	Campania
	110

	31
	Gabriele
	Chiara
	Ist. “Tulliano” – Arpino (Frosinone) 
	Lazio
	109

	32
	Alonzo
	Marco
	Liceo Classico “Torlonia” – Ovindoli (L’Aquila)
	Abruzzo
	106

	33
	Nahi
	Davide
	LS "Banzi Bazoli" - Lecce
	Puglia
	101

	34
	Azzolini
	Federica
	L. S. “Majorana” - Isernia
	Molise
	92

	35
	Gottardo
	Davide
	I.T.I.S. “Cappellini” – La Spezia
	Liguria
	85

	36
	Pasquinelli
	Lucia
	L.S. “Medi” – Senigallia (Ancona)
	Marche
	81

	36
	Gamberale 
	Valentina 
	L.S “Russell” – Garbagnate (Milano)
	Lombardia
	81

	38
	Mastrangeli
	Elena
	L C. "Plinio il Giovane" – Città di Castello (Perugia)
	Umbria
	80

	39
	Ciccarelli
	Fabio
	L. C. “Giulio Cesare” - Roma
	Lazio
	75

	40
	Cossu
	Eleonora
	L. S."Marconi" – S. Gavino (Cagliari)
	Sardegna
	67

	41
	Rainoldi 
	Giulia 
	L.S. “Russell” – Garbagnate (Milano)
	Lombardia
	66

	42
	Scardia
	Paolo
	L. S. "Banzi Bazoli" - Lecce
	Puglia
	65

	43
	Leo
	Isabella
	L. C. "Pitagora" – Crotone (Catanzaro)
	Calabria
	53

	VINCITORI REGIONALI ASSENTI ALLA GARA NAZIONALE

	44
	Collanega
	Luca
	I. S. “M Casagrande” – Pieve di Soligo (TV)
	Veneto - TAA
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In preparazione delle Olimpiadi Internazionali di Biologia di Mumbai (India)
A cura di Emanuele Piccioni

A pochi giorni dalla partenza possiamo darvi i nomi della squadra che rappresenterà l’Italia alle prossime Olimpiadi Internazionali di Biologia (IBO):

· Francesco Faustino della scuola I.I.S.S. “Da Vinci Maiorana” di Bari;

· Tommaso Nelli, dell’I.T.C. “F. Pacini” di Pistoia;

· Andrea Martello dell’I.I.S.S. “Q. Ennio” di Gallipoli;

· Gianmarco Messa, del Liceo Scientifico “Banzi Batoli” di Lecce

Il quarto studente della lista era a pari merito con il quinto ma essendo più giovane di età, da regolamento, ha avuto la meglio. 

Le Olimpiadi internazionali prevedono che gli studenti siano accompagnati da due docenti, in questo caso l’onore e l’onere è spettato alla presidentessa ANISN Anna Pascucci e alla collega Isabella Marini.

Per prepararsi al meglio alle prove delle Olimpiadi gli studenti hanno seguito una settimana di intensi allenamenti scientifici presso importanti istituti di ricerca di Napoli. Anche questa esperienza, per studenti appassionati della disciplina, è di per se un premio in quanto permette di fare attività in laboratori veri e conoscere scienziati di professione. A questa fase hanno avuto la fortuna di partecipare anche altri quattro studenti che seguivano in graduatoria, ovvero:

· Vincenzo Bruno, dell’I.T.I.S. “Pentasuglia” di Matera;

· Matteo Tanzi del L.S. “F. Redi” di Arezzo

· Salvatore Arcidiacono del L.S. “E. Boggio Lera” di Catania;

· Matteo Pretto  del L.S. “G. G. Trissino” di Vicenza

Durante questa fase di preparazione gli studenti sono stati seguiti dalle colleghe Eva Godini, Michela Pazzanese e  Clementina Todaro.

Riportiamo di seguito, per conoscenza, il programma del training che si è tenuto a Napoli presso diversi centri universitari:

SABATO 7 giugno 2008

· Arrivo dei partecipanti, cocktail di benvenuto e sistemazione.

· Ore 19.00 Presentazione del Programma della settimana 

· Ore 20.00 Cena

DOMENICA 8 giugno 2008 Ore 9.00 – 13.00 e Ore 15.30 – 19.30: 

· Presentazione della organizzazione delle IBO

· Presentazione delle prove teoriche

· Attività sperimentali presso il campus

LUNEDI 9 giugno Ore 9.30 – 17.30:  
· ATTIVITA’ SPERIMENTALI PRESSO i laboratori della Stazione zoologica “A.Dhorn”

MARTEDI 10 giugno Ore 9.30 – 17.30:  

· ATTIVITA’ SPERIMENTALI PRESSO i laboratori della Stazione zoologica “A.Dhorn”
MERCOLEDI 11 giugno Ore 10.00 – 18.00: 
· ATTIVITA’ SPERIMENTALI PRESSO i laboratori del CNR, Istituto di Genetica Vegetale, di Portici
GIOVEDI 12 giugno Ore 10.00 – 18.00: 
· ATTIVITA’ SPERIMENTALI PRESSO i laboratori del CNR, Istituto di Genetica Vegetale, di Portici
VENERDI 13 giugno Ore 10.00 – 18.00: 
· ATTIVITA’ SPERIMENTALI PRESSO il campus in collaborazione con esperti di etologia dell’Istituto Superiore di Sanità di Roma
SABATO 14 giugno

Partenze degli studenti

Le attività seguite dagli studenti prevedeva attività che spaziavano sui seguenti temi:

· Anatomia e fisiologia animale

· Anatomia e fisiologia vegetale

· Biochimica e Biologia cellulare

· Etologia

In particolare sono state proposte ai ragazzi le seguenti attività:

· Stazione Zoologica “A. Dhorn”:

 

· dosaggio di un'attività enzimatica;

· tecniche di base di indagine biochimica (cromatografia, elettroforesi, isoelectofocusing, ELISA, metodi di
purificazione, ecc); 

· chaperone molecolari;

· RNA;

· epigenetica. 

 
· Presso l'Istituto di Protezione delle Piante di Portici

 

· Osservazione degli insetti (in cassetta) dei principali ordini  per il loro riconoscimento;

· Proiezione immagini sull'anatomia degli insetti;

· Proiezione immagini di insetti importanti per l'uomo;

· Esercitazione allo stereomicroscopio per lo studio dell'anatomia degli insetti;

· Osservazione di vetrini con insetti da riconoscere allo stereomicroscopio con l'aiuto di chiavi;

· Dissezione di una larva di insetto.

Torna su


Hanno partecipato allo stage di Castellammare: che meravigliosa esperienza!
A cura della redazione

Entrambi hanno scelto il liceo scientifico: Matteo Pretto studia al “G. G. Trissino” di Vicenza, mentre Salvatore Arcidiacono, frequenta il “Boggio Lera” di Catania. Entrambi hanno voluto testimoniare, in modo per noi emozionante, la loro  bellissima esperienza. È stato facile decidere di inserire nel corpo della rivista la relazione di Matteo Pretto. Quella di Salvatore, ricchissima di foto e molto particolareggiata, rischiava di essere drasticamente ridotta a causa del peso elettronico: molto bella e ben corredata da foto, che rappresentano una testimonianza vivida, e “vera” dell’entusiasmante lavoro di quei giorni. Per cui abbiamo deciso di non toccarla e di offrirvela in un formato elettronico più leggero: trovate, infatti, il racconto illustrato di Salvatore Arcidiacono sul nostro sito. Vi raccomandiamo caldamente di leggere le due testimonianze: sono una lezione di vita anche per noi docenti, che da loro possiamo prendere nuovi spunti di lavoro e di riflessione per avvicinare sempre più i ragazzi all’amore per le Scienze…

La testimonianza di Matteo Pretto

Con un po’ di amarezza svolgo questa relazione con l’intento non di dare un resoconto di tutte le attività svoltisi durante la settimana, ma con quello di far emergere le impressioni e le emozioni che i vari incontri mi hanno suscitato. La mia tristezza è quella che si prova quando un’esperienza bella termina e si conclude, quando di essa non rimane che il ricordo che con il passare del tempo può diventare sempre più sfocato e impreciso. Per evitare che questo accada, anche se con l’ineluttabile passare del tempo diventerà impossibile, mi voglio soffermare sul valore umano piuttosto che su quello tecnico.

Innanzitutto molto valore ha avuto la conoscenza. Conoscere significa ascoltare, capire, aprirsi all’altro, interagire, saper mettersi in gioco... Ho conosciuto altri ragazzi provenienti da molte parti di Italia: non ci accomunava l’età, eravamo infatti di tutto il triennio delle superiori, né il modo di parlare, né la regione di provenienza, ma un grande interesse per le Scienze e in particolare la Biologia. Ho conosciuto molti insegnanti e ricercatori che mettevano a disposizione le loro capacità per formare i quattro di noi che sarebbero andati alle Olimpiadi Internazionali in India, ma anche per offrire stimoli e approfondimenti agli altri. Ho conosciuto alcune realtà in cui la Scienza opera: come i laboratori di ricerca in cui si portano avanti studi su moltissimi campi della biologia. Ho apprezzato particolarmente la disponibilità degli insegnanti dell’Anisn che si sono impegnati per la buona riuscita della settimana e dei centri di ricerca che ci hanno accolto mettendo a disposizione il loro tempo e le loro attrezzature.

Il clima e l’atmosfera che si percepiva era di semplicità, armonia e accordo: tra noi ragazzi non c’erano antagonismi e competizioni, ma collaborazione e condivisione, atteggiamenti che a mio avviso stanno alla base della crescita. Anche i rapporti con gli insegnanti non erano di tipo scolastico in cui spesso l’umanità cede il passo alla severità e al distacco, ma erano di apertura al confronto e di arricchimento reciproco inteso però in modi diversi. A noi trasmettevano, infatti, l’interesse e le conoscenze per la biologia e noi davamo loro lo stimolo e la soddisfazione per continuare in questo grande progetto delle Olimpiadi.

Personalmente la mia partecipazione alle Olimpiadi delle Scienze Naturali 2008 è stata una grande sorpresa: prima della selezione a livello di Istituto non ero a conoscenza di questa grande iniziativa che si sta affiancando alle più note Olimpiadi della Matematica e della Fisica, poi, però, proseguendo nelle selezioni mi sono ritrovato con molto stupore sempre tra i primi posti, ho visto in un certo senso riconosciuto il mio grande interesse per le Scienze che da sempre fin dalle elementari mi hanno affascinato e colpito. Anche se non mi sono qualificato per le IBO 2008 non sono rimasto deluso, soprattutto perché non mi sono appassionato alla biologia per vincere le Olimpiadi, ma per interesse personale. Credo che sia questa la strada vincente che bisogna imboccare, non riducendo tutto a una competizione forzata, ma a una sana competizione che come è successo si trasforma poi in collaborazione.

I sette giorni trascorsi nel magnifico Golfo di Napoli, vicini al Vesuvio, sono stati molto ricchi e densi di attività e hanno offerto uno spaccato del vastissimo panorama che la Biologia oggi costituisce. Le varie attività sperimentali che si sono alternate a ritmi incalzanti, mi hanno permesso di “toccare con mano” ciò che avevo studiato sui libri a scuola, effettuare approfondimenti in vari settori, dalla biologia marina a quella molecolare, dall’etologia all’entomologia, dalla tassonomia vegetale alla statistica per elaborare i dati sperimentali… Procedevamo senza tregua sotto gli occhi stupiti e soddisfatti di molti insegnanti non abituati a vedere nei loro studenti tanto interesse. Sono proprio la curiosità e l’interesse che riescono a suscitare in noi l’impegno e la voglia di studiare e approfondire. Ciò a cui si dovrebbe tendere è quindi valorizzare sempre più iniziative come queste, ma anche cercare di trovare il modo di far nascere in molti altri questi interessi a partire dalla scuola che spesso non è stimolante. In vista poi dell’anno prossimo,data la complessità e la vastità degli argomenti, suggerirei, se possibile, di distribuire in un arco di tempo più lungo le varie attività per permettere un maggiore approfondimento e assimilazione degli argomenti trattati.

Concludo ringraziando tutti calorosamente a partire dalla presidente dell’Anisn, prof.ssa Pascucci, e dalla professoressa Todaro responsabili dell’organizzazione dello stage, per poi continuare con le altre insegnanti che si sono offerte e ci hanno accompagnato con competenza e simpatia nell’approfondimento del meraviglioso mondo della Biologia. Ringrazio inoltre tutti i responsabili dei laboratori in cui siamo stati ospiti: la Lega Navale, la stazione zoologica A. Dhorn e il C.N.R.

Il mio grazie particolare comunque è per avermi dato la possibilità di vivere una bellissima esperienza che oltre che nella mente mi rimarrà anche nel cuore.

Dante scrisse “…fatti non foste per viver come bruti ma per seguir virtute e canoscenza…” e con questo incoraggiamento, che non si presta a spiegazioni, vi saluto e vi auguro di continuare sempre in questa opera che con il passare del tempo avrà sempre più successi anche a livello internazionale.

Torna su
Programma Olimpiadi Internazionali di Biologia (IBO) per la parte pratica
A cura di Anna Pascucci

L’esame IBO per la pratica esame dovrebbe concentrarsi sulla valutazione dei concorrenti per la loro capacità a risolvere dati problemi biologici utilizzando le seguenti competenze.

Nei compiti per IBO i nomi degli organismi saranno i nomi nazionali (senza descrizione) insieme con i nomi scientifici (in latino) tra parentesi. Qualsiasi descrizione invece del nome è vietata. Gli organizzatori devono costruire le domande in modo che il nome di un  tale organismo non sia un elemento chiave per rispondere, altrimenti si dovrebbero usare  organismi molto noti (in generale i rappresentanti di un gruppo) menzionati nell’elenco per la biosistematica. 

 I - Competenze sui procedimenti scientifici

1. Osservazione 
2. Misurazione 
3. Raggruppamenti o  classificazione 
4. Rapporto di ricerca 
5. Calcolo 
6. Organizzazione dei dati e presentazione: grafici, tabelle, disegni, diagrammi, fotografie 
7. Previsione / proiezione 
8. Formulazione di ipotesi 
9. Definizione operativa: campo di applicazione, condizione, presupposto 
10. Variabile di identificazione e di controllo 
11. Sperimentazione: disegno sperimentale, sperimentazione, registrazione dei risultati e dei dati, interpretazione dei risultati e conclusioni da trarre. 
12. Rappresentazione dei risultati numerici con accuratezza e precisione (numero corretto di cifre).

II - Competenze biologiche di base 

1. Osservazione di oggetti biologici con lenti di ingrandimento  
2. Lavorare con un microscopio (obiettivo max. X 45) 
3. Lavorare con un stereomicroscopio 
4. Disegno di preparati (da un microscopio, ecc) 
5. Esatta descrizione di un disegno biologico utilizzando le tabelle di termini biologici contrassegnati con un codice numerico

III - Metodi biologici 
I concorrenti nella IBO dovrebbero conoscere le metodiche riportate di seguito ed essere in grado di utilizzarle. Se una qualsiasi metodica richiede ulteriori informazioni specifiche relative alle procedure che dipendono da speciali attrezzature tecniche, tali istruzioni dovranno essere fornite.

 A - Una  metodica citologica 
1. Macerazione e tecnica della biopsia 
2. Metodo dello striscio 
3. Colorazione di cellule e preparazione del vetrino

B - Metodi per lo studio delle piante e della loro fisiologia 
1. Dissezione di fiori di piante e  deduzione della formula floreale
2. Dissezione di altre parti di piante: radici, steli, foglie, frutti 
3. Sezionamento a mano libera di steli, foglie, radici 
4. Colorazione (per esempio lignina) e  preparazione di vetrini con tessuti vegetali 
5. Elementare misurazione della fotosintesi 
6. Misurazione della traspirazione

C - Metodi etologici 
Determinazione e interpretazione del comportamento animale

D - Metodi ecologici e ambientali 
1. Stima della densità di popolazione 
2. Stima della biomassa 
3. Stima elementare della qualità delle acque 
4. Stima elementare della qualità dell'aria

 

E - Metodi di Tassonomia 
1. Uso di chiavi dicotomiche 
2. Costruzione di semplici chiavi dicotomiche 
3. Identificazione dei più comuni famiglie delle piante da fiore
4. Identificazione di ordini di insetti
5. Identificazione dei phyla e classi di altri organismi

IV - Metodiche fisiche e chimiche 

1. Tecniche di separazione: cromatografia, filtrazione, centrifugazione 
2. Test standard per monosaccaridi, polisaccaridi, lipidi, proteine (Fehling, I2 in KI(aq), buretta
3. Titolazione 
4. Di misurazione quantitativi di gocciolamento e metodi di striscio 
5. Metodi di diluizione 
6. Pipettaggio, compreso l'uso di micropipette 
7. Microscopia, compreso l'uso di conteggio delle camere 
8. Determinazione di assorbimento della luce 
9. Elettroforesi su gel

V -metodi microbiologici 

1. Preparazione dei media con le sostanze nutritive 
2. Tecniche di asepsi (fiammeggiante e riscaldamento dei materiali in vetro) 
3. Tecniche di inoculazione

VI - metodi statistici 
1. Probabilità e distribuzioni di probabilità 
2. Applicazione di media, mediana, percentuale, varianza, deviazione standard, errore standard, T test, test del chi-quadro

  

VII - attrezzature per la manipolazione

A causa di differenze nelle apparecchiature tra i paesi partecipanti, tali competenze possono essere valutate solo se i concorrenti sono stati informati preventivamente circa l'algoritmo, il modo di utilizzare le attrezzature, come procedere con un particolare esperimento, ecc ...


Torna su
Uno sguardo alle Olimpiadi Internazionali nelle varie discipline scientifiche
di Roberto Greco

Le competizioni internazionali tra studenti delle diverse nazioni su tematiche disciplinari sono state chiamate Olimpiadi e non è un caso. La competizione è un pretesto ludico per stimolare l’interesse verso la disciplina ma quello che conta è l’importante valenza educativa del contesto: lo stimola all’attività formativa, l’approccio indipendente e creativo, ed ancora, la possibilità di momenti di scambio tra studenti e docenti di diversi paesi, che sono l’occasione per sviluppare relazioni di amicizia tra i giovani delle diverse nazioni, incoraggiare alla cooperazione ed alla comprensione reciproca. 

In coerenza con queste finalità alla fine delle competizioni in genere più della metà dei partecipanti hanno ricevuto una medaglia o un altro riconoscimento, ma per chi c’è stato il premio più prezioso rimane il ricordo di questo evento.

L’idea di realizzare competizioni tra studenti nelle discipline scolastiche nasce alla fine degli anni cinquanta del secolo scorso nei paesi che fino a poco tempo fa chiamavamo dell’Est: Romania, Cecoslovacchia, Polonia, Ungheria, Russia…

Le prime competizioni ad essere realizzate sono state quelle di Matematica seguite dopo una decina di anni dalle olimpiadi di Fisica e Chimica. Inaugurate come competizioni nazionali, si sono poi estese ai paesi limitrofi per poi diventare infine internazionali sotto le richieste dell’UNESCO. Le Olimpiadi internazionali di Biologia e Scienze della Terra sono molto più recenti, rispettivamente del 1990 e 2006. Le olimpiadi internazionali delle Scienze della Terra in particole sono le uniche la cui organizzazione e promozione non è stata fatta da paesi dell’est Europa ma da paesi asiatici, in particolare la Corea del Sud.

L’organizzazione delle selezioni nazionali è molto simile: è curata in genere dalle associazioni di insegnanti che si preoccupano di selezionare prima a livello di scuola, poi a livello regionale e infine nazionale una squadra di 4-6 studenti. Agli studenti selezionati viene in genere proposta da una a due settimane di preparazione/allenamento. Sono momenti utili per affiatare gli studenti tra loro e fornirgli l’opportunità di visitare strutture universitarie e conoscere ricercatori ma che vanno tenuti distanti da esasperazioni sulla competitività e da una preparazione troppo specialistica che gli stessi regolamenti delle olimpiadi internazionali tendono a disincentivare arrivando a volte a regolarli nella durata massima. Gli studenti sono accompagnati alle olimpiadi da due mentors che hanno anche il compito di tradurre i quesiti e dare una mano nella valutazione.

Grazie al lavoro dell’ANISN quest’anno per la prima volta una squadra di studenti italiani parteciperà alle Olimpiadi Internazionale della Biologia, ed è auspicabile che si arrivi già dal prossimo anno a selezionare una squadra anche per le Olimpiadi Internazionali delle Scienze della Terra.

Ecco il calendario degli eventi olimpici della prossima estate:

· Olimpiadi Internazionali della Matematica 10-22 luglio 2008, Madrid (Spagna), 49a edizione http://www.imo-2008.es 

· Olimpiadi Internazionali della Chimica 12-21 luglio Budapest (Ungheria), 40a edizione (IChO) http://www.icho.sk/
· Olimpiadi Internazionali della Fisica  20-29 luglio Hanoi (Vietnam) 39a edizione   http://www.jyu.fi/tdk/kastdk/olympiads/
· Olimpiadi Internazionali delle Biologia 13-20 Luglio a Mumbai (India), 19a edizione              http://www.ibo-info.org/whatis.html
· Olimpiadi Internazionali delle Scienze della Terra 2008 31 agosto- 8 settembre Manila e Bicol (Filippine), 3a edizione http://www.ieso2008.ph/ 

Torna su
Olimpiadi delle Scienze 2008
di Paola Bortolon

Le pagine dei  giornali e, più in generale, i media ci presentano una gioventù poco motivata e priva di alcune importanti competenze sociali. Si descrivono situazioni di disagio che spesso si manifestano in atteggiamenti di prevaricazione e di devianza, in comportamenti di elusione delle regole e di trasgressione. La violenza fisica e verbale, gli atti di bullismo, un’incapacità ad affrontare i problemi reali, associata a conoscenze e abilità assai scarse, sembrano caratterizzare i nostri ragazzi e sembra che per tutto ciò i rimedi siano limitati e inefficaci.

Gli esempi negativi di cui tanto si parla conducono lentamente ad una sorta di assuefazione e ad un’insensibilità diffusa, ostacolano la crescita armonica che si realizza anche attraverso l’incremento dell’impegno, della partecipazione, della volizione, attraverso una sana competizione positiva, che porta a cimentarsi in nuove sfide, a trovare strumenti interni ed esterni per migliorare e per raggiungere quei traguardi che favoriscono la maturazione e l’autonomia e, con essa, la capacità di assumersi responsabilità.

Più che cercare strategie di miglioramento si cercano i responsabili di questa situazione: la famiglia, la scuola, il benessere, un’eccessiva disponibilità di informazioni, il consumismo, l’intera struttura sociale. Nella ricerca di un colpevole, la sofferenza aumenta e lo stato delle cose sembra destinato all’immobilismo.

I ragazzi però non sono tutti e sempre come ci vengono presentati, se guidati e supportati, molti sanno adeguarsi alle richieste e manifestano interesse ed entusiasmo, sensibilità e umanità.

In una distorta logica dell’uniformità e dell’omologazione come elemento di uguaglianza sociale genitori e docenti, per anni, hanno cercato di facilitare il cammino di bambini e adolescenti, di ridurre o eliminare gli ostacoli, con l’intento di preservarli dalla fatica e dalle amarezze dell’insuccesso. 

Recenti interventi normativi hanno tentato di porre rimedio a ciò, di ridare valore e dignità alle sfide, riconoscimento ed elogio ai meritevoli, visibilità alle eccellenze. Prove nazionali ed internazionali sono state predisposte e pubblicizzate affinché gli studenti potessero provare a dare testimonianza della loro intelligenza, ma anche della costanza e della serietà che caratterizza i loro percorsi scolastici e formativi.

La valorizzazione delle eccellenze è senz’altro uno strumento utile per contrastare l’appiattimento e lo scadimento culturale che sembra caratterizzare il sistema scolastico italiano, è una sorta di azione terapeutica che porta gli studenti a comprendere come solo attraverso uno studio metodico e approfondito, associato alla capacità di mettersi in gioco, si possa avere piena soddisfazione.

Le Olimpiadi delle Scienze danno l’opportunità a molti ragazzi di verificarsi e di assurgere a leader positivi, a modelli da imitare, e forniscono agli stessi docenti nuovo entusiasmo.

Un sentimento di gioia, di appagamento è stato quello che ho provato nel partecipare, come osservatore, alla selezione nazionale delle nostre Olimpiadi, che si è tenuta il 3 e 4 maggio a Castellamare di Stabia.

Mi sono trovata a dialogare, a condividere luoghi e spazi, ad osservare ragazzi e ragazze provenienti da tutte le regioni italiane; ho partecipato alla loro emozione e ho condiviso la loro gioia e le loro trepidazioni. Ho apprezzato la loro serietà, correttezza, educazione, cultura, ma anche la loro spensieratezza e la semplicità con cui hanno saputo rapidamente intessere relazioni interpersonali.

Molti hanno riconosciuto come parte del loro successo fosse stato favorito da insegnanti attenti, sensibili, preparati, docenti che hanno saputo creare motivazione per lo studio delle discipline scientifiche, che hanno creduto nelle loro potenzialità, li hanno aiutati ad orientarsi in un ambito disciplinare spesso complesso, spesso non facile.  

La professionalità degli organizzatori, la costante attenzione a che tutto procedesse secondo un disegno minuziosamente predisposto, la sentita partecipazione degli accompagnatori, il totale e sincero coinvolgimento della nostra Presidente, la trepidazione iniziale e l’entusiasmo finale hanno reso queste giornate speciali.

Il mio ringraziamento va a tutti, ma in particolar modo a questi ragazzi, che rappresentano uno stimolo per continuare a lavorare e a studiare. 

Torna su
Primo incontro del gruppo di lavoro ANISN-DST (didattica delle Scienze della Terra)
di Roberto Greco


Come preannunciato con lo scorso numero 38 di Anisn news si è riunito per la prima volta il gruppo di lavoro ANISN-DST sulla Didattica delle Scienze della Terra. L’incontro ha avuto luogo nella sala del Consiglio del Dipartimento di Scienze della Terra gentilmente messa a disposizione dall’Università di Bologna il 5 giugno scorso.
Erano presenti all’incontro Laura Agostini, Mariliana Bertini, Egle Casadio Loreti, Roberto Greco, Antonio Restivo, Vittoria Stagni, Elena Tobaldini; per la FIST Gianni Zuffa e Corrado Venturini.

Erano assenti al primo incontro ma sono interessati a collaborare Teresa Andena, Caterina Bortolani, Luciana Campanaro, Enrico Campolmi, Elisabetta Casaroli, Stefano Mariani, Giovanna Pensabene, Silvia Zuccarini, Barbara Scapellato.

L’elenco di cui sopra non è né esaustivo né chiuso e tutti gli interessati a collaborare, proporre idee e attività o semplicemente rimanere informati sono invitati a scrivere a Roberto Greco.

L’idea di costituire un gruppo di lavoro sulla didattica delle scienze della Terra ovvero di voler approfondire questa didattica disciplinare nasce dall’evidenza che la maggior parte di chi la insegna ha spesso scarse o nulle basi accademiche e questo pesa sulla sicurezza dell’insegnante sulla motivazione e sull’efficacia di quanto insegnato. Il gruppo di lavoro vuole fornire un supporto didattico a tutti i colleghi della disciplina in analogia a quanto succede in altri paesi europei come Spagna e Inghilterra dove si riscontrano problematiche analoghe.

L’incontro, coordinato da Roberto Greco, si è focalizzato su proposte e attività didattiche per la scuola secondaria ed in particolare per la secondaria di secondo grado. Si è parlato di attività laboratoriali, condivisione di materiale multimediale, olimpiadi internazionali di scienze della Terra, escursione sul campo (progetto Edu-Geo), organizzazione di un workshop sulla didattica delle scienze della Terra a settembre 2009 all’interno di Geoitalia.
Per stimolare l’utilizzo nella scuola italiana di attività pratiche di laboratorio nell’ambito delle scienze della Terra, per la loro semplicità e facile realizzazione, si è ritenuto utile diffondere le attività proposte sul sito http://earthlearningidea.com/, sorto nell’ambito delle iniziative dell’Anno Internazionale del Pianeta Terra. Per aiutare la diffusione di queste metodiche si è deciso di procedere alla loro traduzione in italiano dall’inglese. Le traduzioni saranno svolte direttamente da colleghi ANISN e tramite attività scolastiche in collaborazione con i colleghi di inglese. Inoltre si è deciso di scegliere le 10 attività più significative e di proporle in un primo workshop che si terrà a settembre a Bologna.

Molti colleghi hanno nel tempo realizzato diversi ppt o raccolto altri materiali multimediali sul tema delle scienze della Terra, per mettere in comune queste risorse verrà realizzata una sezione dedicata all’interno del sito ANISN (da verificare disponibilità con chi gestisce il sito).

Quest’anno per la prima volta una squadra italiana parteciperà alle Olimpiadi internazionali di Biologia in India, la proposta del gruppo di lavoro è di selezionare una squadra del biennio per le Olimpiadi Internazionali di Scienze della Terra che si terranno a Taiwan nel settembre 2009 (il concorso accetta al massimo studenti che non abbiano più di 18 anni il 1 luglio dell’anno della competizione per cui mediamente gli studenti delle quinte dei licei risultano automaticamente esclusi).  Per selezionare gli studenti si propone di utilizzare la struttura ANISN delle Olimpiadi delle Scienze Naturali si selezionerà una rosa di 10 candidati che a seguito di un breve campo estivo preparatorio saranno ridotti a quattro in analogia a quanto previsto per le Olimpiadi Internazionali di Biologia.

Il Prof. Corrado Venturini ci ha aggiornato sulla situazione del progetto Edu-Geo. Quest’anno sono state realizzate 8 uscite sul Santerno. A breve verrà pubblicato online il sito del progetto Edu-Geo. Su questo sito sarà possibile proporre itinerari, trovare informazioni su itinerari delle scienze della Terra sul territorio italiano che l’insegnante potrà gestirsi e organizzarsi in modo autonomo o con l’ausilio di una guida esperta del mondo accademico. In questo secondo caso le spese del mezzo di trasporto saranno coperte dal progetto lauree scientifiche.  Agli studenti e ai docenti verrà richiesto di rispondere ad un questionario per raccogliere dati per migliorare le proposte didattiche delle uscite.

Si è deciso insieme al presidente della FIST (Federazione Italiana Scienze della Terra, organizzatore) di organizzare un workshop sulla didattica delle scienze della Terra condotto e rivolto da insegnanti e ricercatori di didattica delle scienze della Terra, docenti delle SISS, all’interno di Geoitalia, il più importante momento di incontro del mondo accademico italiano delle Scienze della Terra. 

Il presidente della FIST, prof. Gianni Zuffa,  ha rivolto l’invito alla formalizzazione di un protocollo di intesa tra ANISN e FIST per le attività di interesse comune.

Prossimo incontro giovedì 18 settembre (data da confermare) ore 16:00-19:00 Bologna.

1a parte: 2 ore - Workshop su attività di laboratorio delle scienze della Terra (presentazione di attività tratte dal siti http://earthlearningidea.com/) l’incontro sarà tenuto dai docenti del gruppo di lavoro e sarà rivolto agli insegnanti di scienze della scuola secondaria.

2a parte: 1 ora - incontro del gruppo di lavoro aperto anche ai colleghi che hanno seguito il workshop.

Chi fosse interessato a dare un proprio contributo di tempo e professionalità per le attività di cui sopra è pregato di segnalarlo a Roberto Greco: in particolare si cercano insegnanti abili a tradurre dall’inglese per completare la traduzione delle Earth Learning Idea.

Torna su
Le scienze naturali nella scuola: il Verbale della commissione per la revisione della rivista
a cura di Alessandra Magistrelli

Incontro: 9 marzo 2008 ( ore 10 - 15) a Roma, Piazza Tuscolo n. 5, in casa di A. Magistrelli

Presenti:  Luigi D’Amico,  Fabrizia Gianni, Anna Lepre, Alessandra Magistrelli, Sofia Sica. Enrico Pappalettere, che non è potuto intervenire per motivi personali, ha inviato per posta elettronica una serie di considerazioni e indicazioni che la commissione legge e condivide.

(Vedere allegato 1).

Punti presi in esame:

1) I costi della rivista ;

2) Caratteristiche tecnico- grafiche della rivista  ;

3) Struttura  della rivista e proposte di modifica;
4) La nuova redazione : direttore, redattori, comitato scientifico e referee. Proposte;
5) Richiesta di preventivi aggiornati a :Loffredo editore (Napoli); Grafiche ATA (Milano); WM Grafica (Roma);

5) Ricerca di eventuali finanziamenti;

Discussione:

1), 2) Costi e caratteristiche tecnico-grafiche.

Sofia Sica, fornisce alcuni dati sui costi e sulle caratteristiche generali della rivista:

· costo di un numero di 96/110 pagine in 6/16 con impaginazione per 2000 copie:
2490 €
· costo senza impaginazione :







1500 € circa

· cellofanatura per 2000 copie                                   



  250 €
· spese postali                                                                                                        150 € circa 

· tassa per l’ordine dei giornalisti                               



  100 € circa /anno

Le caratteristiche  cui si riferiscono i costi, sono quelle di un fascicolo avente : 

· copertina a 4 colori e stampa in bianco e nero

· grammatura della carta per la copertina: 270/m2   

· grammatura pagine: 90 g/m2 
Sica fa presente inoltre che:

a) la rivista viene inviata gratuitamente a tutti i soci e alle scuole che partecipano alle Olimpiadi;

b) per cambiare il direttore responsabile occorre espletare  una pratica  in tribunale; 

c) se la rivista fosse venduta al pubblico occorrerebbe l’iscrizione dell’ANISN al R.O.C. (Registro Operatori di Comunicazione).

La commissione decide di richiedere preventivi aggiornati in modo da ridurre se possibile i costi della rivista a: Loffredo editore (Napoli); Grafiche ATA (Milano); WM Grafica (Roma). (Vedere allegati 2)

3) Struttura  della rivista 

Per quanto riguarda la suddivisione attuale della rivista in  a) Editoriale; b) Osservatorio sulla didattica; c) Obiettivo Scienza; d) Le orme della scienza; e) Riflettori sull’ANISN; f) Libera navigazione; la commissione fa proprie alcune considerazioni inviate da Enrico Pappalettere a proposito di una distribuzione più equilibrata degli articoli nelle varie sezioni, pur ritenendo opportuno che la suddivisione rimanga quella che è. 

Riguardo alla sezione “Riflettori sull’ANISN” , si propone di pubblicare  un allegato una volta l’anno, oppure uno dei tre numeri annuali di più pagine (ad esempio 112 pagine invece di 96, uscita in ottobre), con l’elenco delle sezioni, gli indirizzi e i nomi dei referenti di sezione  aggiornati, una breve descrizione delle attività programmate per l’anno scolastico appena iniziato. 

Per valorizzare le attività delle sezioni e indurre i colleghi a scrivere  per la rivista, i presidenti e i soci che hanno programmato e condotto a termine qualche iniziativa interessante, dovrebbero di regola scrivere un articolo da pubblicare nella sezione “Osservatorio sulla Didattica”.

Si discute inoltre sull’opportunità di individuare all’inizio dell’anno scolastico, redazione e consiglio direttivo d’accordo, alcuni assi tematici intorno ai quali costruire i tre numeri annuali, che uscirebbero: I numero in ottobre; II numero a fine febbraio; III numero a fine giugno.

L’Editoriale della rivista potrebbe essere, a seconda delle circostanze, uno solo a cura del direttore della rivista e/o della redazione, oppure a doppia firma perchè scritto col presidente ANISN, oppure due, uno a firma del direttore e l’altro del presidente, senza elidersi a vicenda anzi rafforzandosi in quanto segno d’accordo e di condivisione, anche se si trattano argomenti diversi.

Per  l’anno in corso, visto il ritardo e l’impossibilità di progettare a breve un numero, si propone che uno dei tre numeri sia costituito dagli Atti del convegno di Ancona 2007, e si ricorda che in ogni caso occorre aver pubblicato tutti e tre i numeri entro dicembre ’08, pena la decadenza dei diritti a pubblicare. 

4) La nuova redazione: direttore, redattori, comitato scientifico, referee. Proposte.
La commissione propone che la nuova redazione sia composta da: Alessandra Magistrelli, direttore; Luigi D’Amico, Fabrizia Gianni, Anna Lepre, redattori e il primo con funzioni anche di segretario di redazione. Naturalmente il comitato redazionale può e deve ampliarsi, sempre cercando di rimanere in numero ristretto per facilitare gli incontri e limitare le spese.

Si ritiene utile affiancare la redazione con un comitato scientifico che abbia anche funzione di referee, non troppo numeroso e costituito da collaboratori che partecipino effettivamente alla vita della rivista. 

Si propongono alcuni nomi: B. Bertolini (Biologia cellulare ), G. Puppi (Botanica), prof. E. Banfi, direttore del Museo civico di Milano, P. Caiafa (Biologia molecolare e Biochimica), Doglioni (Scienze della Terra) e altri da reperire.

5) Ricerca di eventuali finanziamenti.

La commissione, per individuare alcune fonti di finanziamento per la rivista, avanza le seguenti proposte anche se, in tutta franchezza, al momento attuale il risultato ci sembra essere incerto. 

a) Ministero per i Beni e le Attività Culturali. 

Esiste la L. 416/1981, confermata dalla L. 67/1987,  che stabilisce la possibilità di avere dei contributi “per le pubblicazioni periodiche di elevato valore culturale”. 

Tuttavia, condicio sine qua non, per avere accesso alle provvidenze previste dalla legge 416/81 è necessario “che i soggetti richiedenti (nel ns. caso l’ANISN) siano iscritti al R.O.C. (Registro Operatori di Comunicazione) che ha sostituito il Registro Nazionale della Stampa”.
b) Cercare sponsor che , in cambio di un contributo, potrebbero mettere la propria pubblicità sulla rivista. Si fanno i nomi della ditta Leybold di microscopi di Napoli; di fornitori di attrezzature scientifiche scolastiche (Paravia di Torino, Spalk di Napoli etc.); alcune erboristerie di Milano.

La riunione si chiude alle ore 15:00.

La coordinatrice Alessandra Magistrelli

Torna su
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